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Lo assncimiioni aalano, dal i , n c?i. iI'cìì;[ii mese. 
Sv riccwtiij. 11! siile IcUere affrancate-̂  

às.sncìa/it ni si pagano antioipiUtt..̂  , 
L'uffizio p.ila/.zo liarbaia a Toledu d. 2 1 n p, tiiaUo., 
Si fiubWica in lutt'i giorni meno le fesie. 

NAPOLI II GIUGNO 

II camhiamenlo di minislero in Erancia c'è stajo e non 
c e siate; c'è stato, penhè i nomi sono cambiati , "on c e 
stalo perchè in complesso sopia e sotto, se non è T Ì ' A Ì O , è 
Caio; la jmisica è cambiata , ina il mat'siro è sempre lo 
stesso. Odilon Barrot è là, vuoi dire che la Francia resterà 
ancora come sta, vale a dire che farà e non farà, interverrà 
,c resterà, tratterrà e non manterrà, combatterà e s'arre-
sterà, proteggerà e non riconoscerà, assudierà e non entre-
l'à, e quel che ne usciià nessuno lo sa. 
; Questo èper la desinenza A che come vedelenon è scarsa. 

Abbiamo poi quella in E che è Lanjunais. 
<)u> Ila in 1, che sono Trai y e Passy. 
Quella in o , che è OJilon Barrot, in persona. 
E quella ,iri u che è Falloux. 
]Le vocali come vedete ci sono tutte; in fatto di consp-

nan/z credo che staranno mah;, porche non so se i rappre-
sentanti della drilt*! saiauao consoiianti-a quelli della sini-
stra , uè se tulta l'assemblea sarà consonante col ministe-
ro ; prevedo invece brutte dissonanze ; percj\é il primo 
contrabbasso di Ledru-Rollin vorrà facilmente entrare in 
t^tte le variazioni, il the sccorid,o i rossi farà far verdi { di 

rabbia ) i bianchi, c secondo i Naricki hrìx far ccrdi i rosasi, 
(ho non vi riuscirautio. 

Le prime sedute infatti confermano interamenle quello 
che ho l'onore di annunziarvi, e quella del 30 è stata ve-
ramente tempestosa. Se Ledru-Rollin non si divide in duo, 
come il suo nome, l'affare si guasta cerfamenle. 

Egli dovrebbe sedere insieme alla destra ed alla sinistra. 
Lcdrua destra e ilollin a sinistra. Almeno Rndetzky cosi 
credeva , quando diceva : S/ar ciudli tue liafilì di Ledni e 
dì liollin che mi far perdere la testaescallare queste scioc-
che taìinm; ! 

— Ma giacché siamo al tedesco, usciamo di Francia ad-
diritlura ed andiamo in Germania. 

La Fraucia dopo aver fatto ultimamente la scoperta 
di'lla repubblica, ci pensò prima bene , e poi dichiarò 
con l'articolo V della costituzione, ch'essa avreb!)è rico-
nosciuto, dileso e protetto tulli quei popoli che avrebbero 
fatto quello che essa stessa aveva fallo. 

Son venute le-botte di [Ionia e i demagoghi sosten-
gono che la Francia ha mancato alla sua parola. In que-
sta quistione io non ci voglio e non ci posso entrare. 
Non ha potuto fin ora entrare in Roma lo sfesso Ou-
dinot, e vorreste che ci entrassi io ì Per me quando non 
posso entrare in qualche luogo faccio come fan'io i Russi, 
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i quali abbenchè lutti dicono che dovrebbero entrare nel 
Mediterraneo, pur tuttavolla non c'entrano. Abbandoniamo 
dunque l ' idea di entrare in Roma , passiarrio avanti, e 
come per incanto entriamo invece a Baderi. 

A Baden hanno fatto un 24 febbraio pro{),rio alia Pa-
rigina, e di punto in bianco son saltati alla repubblica. 

Appena il console francese di là ha veduto che i Ba-
desi hanno fatto essi pure la repubblica, ha abbassata 
l 'arme, giacché in qualità di console repubblicano f ran-
cese non poteva secondo liii riconoscere una nuova r e -
pubblica. -

A ijnesto abbassamento dell' arme del- console i de-
magoghi , al solito , si sono messi a strepitare , ma i 
demagoghi sono demagoghi e sono illusi , e peiTiò han-
no torto ; e se ne volete una pruova giudicate voi stessi 
la quistione della lettera diretta dal console ai Badesi, 
the mi è pervenuta con un -mezzo indiretto e che presso 
a poco dice così 

« Fazionici Badesi. 
« Per essere republicani bisogna essere figli della cosa 

« pubbl ica , come raramente siamo noi francesi.' 'S^o'i 
« /n^'^w non siete che figli della fazione. Noi abbiamo 
« promesso il nostro appoggio a coloro che avrebbero 
« fatto quello che abbiamo fatto noi , e la repubblica 
«• inventata da noi non ha nulla che fare con la vostra 
« che è una repubblica di un genere lutto nuovo, ^is lo 
« dunque che voi siete diventati repul>blicaniij e visto 
« il vero spirilo dell'articolo quinto della costituzione io 
« non vi posso riconoscere. Per ora abbassò le armi , ma 
« siccome le armi si debbono poi rialzare , noi francesi^ 
« vi spedirono il generale Oudinot che alzerà lé arrtK in 
« mezzo a voi all'uso vero della repubblica francese, ' 

« In qualità di console credo il mio consolato vi abbia 
« convenevolmente consolati. 

l i console Francese 

A F F A R I P E R S I A N I 

TI governo repubblicano imperiale-di Francia ha roftq 
Yentenlc. cardiate col governo imperlale non repubblicano 
di Persia , ed il signor Sartiges ha preso i passaporti ed ha 
lasciato Teheran. L'altare è andato a questo modo. 

L'ex-governo dell'ex-Francia costituzionale dell'ex Luigi 
Filippo avea conthiuso un trattato col governo persiano, 
collo scopo di esercitare un' influenza diretta in quelle 
parti,e contrabbilanciare l'influenza che vi avrebbe potuto 
e ercitar l'Austria , come oggi il governo del nipote dello 
zio fece la spedizione in Italia collo stesso scopo. 

Allora Mirza-Meheraet-Ali-Khan , ch'era il Guizot della 
Persia , venne a Pa r i g i , dove con Guizot , ch'era il Mir-
za Mehemet-Ali-Khan della Francia , ed 1 due ministri 
degli aflari esteri, convennero in un trattato. 

Mirza parte dopo la conchiusione di questo trattalo per 
la P e r s i a e Guizot rimane in Francia, per partire dopo 
per r Inghillerra, 

Il Irattato non era slato ratificato, ed ora l'imperiale 
repubblica volcudo ratificarlo» incaricò il signor Sartiges 

di questa rat i f ica, alla quale il governo imperiale pei-
siano si è negato. ' . 

— Questo trattato , ha detto il preopinante governo 
persiano al prelodato signor Sartiges , fu conchiuso al-
l'epoca degli ex , e perciò è divenuto e'sso pure un ex ^ 
la Persia non era legata che con quegli ex, e perciò il trat-
tato non è piii un Irattato. 

- - Perdonate signor Mirza-Mehemet-Alì Khan , ha ri-
sposto il signor Sartiges -, voi credete che il governo impe-
nale repubblicano francese sia una cosa diversa dal gover-
no costituzionale francese ? Voi v'ingannate ; Ja repubblica 
ha raccolto l'eredità degli ex, e vi posso assicurare che non 
sarà fatto alcun torto alla loro politica. 

—- Sa rà , ma noi non vogliamo aver.che fare con quella 
brutta cosa, che porta in testa il berretto frigio ; senza far 
tortò al signor Barrot , noi abblam contrattato col signor 
Guizot. 

- r B a r r o t e Guizot sono una cosa, ve lo dice la desinenza' 
dei loro nomi. 

— Ammettiamo anche questo ; ma T influenza della 
Francia è un'influenza che non ci va molto a genio 
se [>er influire , distrugge i luoghi su i quali vuole in?-
fiuire. 

—- Questo si pub dire in Italia, e non in Persia: la 
costituzione della repubblica parla chiaro all'articolo M , 
dove parla dei popoli deboli; in Persia non vi è debolezza, 
e quindi i'afl'are della protezione dei popoli deboli, che ha 
persuaso il governo repubblicano imperiale a fare uoa' 
spedizione in Italia, non può aver luogo in Persia. 

— Sia pure; ma la Persia pensa diversamente, ed a> 
rivederci. 

Qui Mirza-Mehemet Ali Khan fece una riverenza e 
piantò come un cavolo il signor Sirliges, il quale la-
sciò immediatamente Teueran e se ne andò in Tiebisonda, 

.Si dice che dopo che i popoli deboli avran fatto speri-
m:entare gli cfletli della loro debolezza al generale Oudi-
not, questi sarà inviato alla tesla di una spedizione in 
Persia , per vedere queiche saprà fare coi popoli forti. 

I L M E S S A G G I O 

Il presidente dolla buonapartista-filippista-enricoquiii-
tisla-.socialista comunista-ledru-rollinista repubblica fran-
cese ( l a Francia è di tutti i colori come me ) ha fatto 
un messaggio alla nuova assemblea. Questo messaggio' 
contiene i seguenti capi di roba e i seguenti ingredienti; 
esso è presso a poco così concepito.. 

« Signon rappresentanti. 
« Assemblea nuova vita nuova. L'assemblea ora dcfun-

« ta è slata un poco malintenzionata , ma mi auguro che 
« la nuova non voglia seguir l'esempio della vecchia. . 

« Sinora la repubblica ci è stata e non ci è stata, e per-
« ciò l'Europa ci ha calunniato, dicendo: che noi eravamo 
« tutti repubblicani. 

« Spetta a voi il risolvere l 'arduo problema dell'esi-
« stenza della repubblica. Quanto al governo, alla cui te-
« sta io fui scelto, ho l'onore di dirvi che farà tutto il 
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« possibile aifinthè l'esistenza della repubblica sia come 
« quella dell'araba fenice. 

« lo e il ministero abbiamo svolti e modificati molti 
« articoli dello statuto fondamentale della repubblica, ed 
« ora spetta a voi l'imilarci in questa facile impresa, 
« tacendo in modo che succeda a lutti gli articoli quello 
« c h e successo all'ai-ticolo 5. 

« Mio zio per aver fatto la guerra fu portalo alla vica-
« ria di S. Eleua, ed io perciò sfarò sempre in pace con 
« tiiUa l'iìuropa. 

« Mio zio imi la sua vita politica nelle vicarie ed io 
j> the Ja touiiiicjai coiue egli la finì, non voglio finire co-
i'- iiìiì ìn\. Aspicejiriem. 

« Yoi mi direte che io mi sono baslantemenle infeldilo, 
« perchè proclamo i'amici^ia co'feld ledeschi, ed io vi ri-
" spendo che hoJatto bene.; 

« La ccsiiiuzioae duna repubblica dice ://v//<?m/e , ed 
« è perciò che dobbiamo riguardare come fraielli kgittimi, 

i cosacchi, i tedesthi, e persino i . mammalucchi. Gii 
" UDgueresi, i po.acthi e gi'ilaliaiii sono fratelli jyyw/vV, 
" e perciò dobbiamo., anche infrangendo l'articolo 5, per-
<' mettere che la potenza feldica stenda la mano su di essi, 

« t ale che io pussa dire come diceva l'antecessore di 
« Lamartiue: i rapprese'nianli sono 900 ed io ho per me 
« 1 uinlà. » 

(Questo è sialo il .tenore del messaggio del nipote del 
gran zio, l assemblea lo ha ricevuto e $ino. a questa ora 
n o n e stalo ancora mandato agli uffici. 

ISelio stato attuale della Francia non ci è via di 
mezzo, o l'assemblea manda il presidcnltì della: repub-
blica agli uliici, 0 ci iRarida la repubblica stessa. 

Quando sarà uffigiàle questo atto ufficioso dell'assem-
blea francese, io non -mancherò di faiycle eonoscepe. 

I P R E S I D E N T I 

Voglio presenlarmi a voi og^i con un; fatlpì compiuto, 
ìiè voi mi farete alcuna interpellazionc, a proposito di esso, 
perchè il fallo sta. là, io che lo racconto sto qua, voi che lo 
leggete non so dove stiate, e perciò non poH'e* altro rispon-
dere, se non che le cause si conosceranno dagli efFetti. 

Dunque senza più vado agli tlfelli, lasciando a voi la Ij-
bertà di rimontare alle cause ; questa è storia , e la raccol-
go da un giornale, che, come il non scrive favole ; 
j1 Tempo alle favole dà il posto di onore nella prima co-
lonna della prima pagina di ogni foglio , quando tratta di 
politica interna. -

La storia che mi racconta il giornale francese è la se-
guente, 

Sessanta e sei presidenti diressero i lavori ed i risultati 
della convenzione , e questi sessantasei campanelli chiusero 
leggiadramente la loro esistenza nel ponsolahlq modo che 
segue. 

Morti sul palco. , , , , , . , . 18 
Suicidi 3 
Peportali. 3 
tacciali in prigione 6 
ÌJjycnuti pazzi freneli» i , , , , . , 4 
i'psti ffjori legge , , , . , . , , 22 

i r 

A queste date stalisliche il giornale aggiunge le se-
guenti altro. 

Tutt i i presidenti, che tennero due volte lo scanno, 
perirono di morie violenta. 

Tutti i segretari morirono sul palco. 
llaccdmando caldissimamente a tutti gli aspiranti pre-

sidenti e segretari di considerare le cause che han pro-
dotto questi effetti. 

T E A T R I 

I lombardi vanno da male in peggio anche in tealro. 
La prima volta i lombardi ixivom falli da una lom-

barda ossia dalla Gazzaniga , dopo passarono ad una 
francese , la Berlucat , e in ultimo sono slati falli da un 
inglese ^ T Albertini. Se andiamo di questo passo finiscono 
por vedere una cauiaiite turca venire a far la parte di 
Gist'lda ne ' lombaid i . , 

Questo sparlilo ch 'era il cavallo di battaglia della Gaz-
zaniga è uiia specie del mondo che invecchia jieggiorando, 
anzi è una specie de 've r i lombardi che peggiorano sem-
pre so t io il tiòminio; feldico. 

Bouccardè è una specie di Odilon Barrot , e ve lo 
spiego- Odilon Barrof enira in tutte le nuove combina-
?.ioni miiiistériali , e Bouccardè entra in tutte le nuove 
combinazioni di lombardi. Una sola differenza vi è tra 
Barrot e Biaiccardè, ed è; che il primo non la troppo 
piacere , ed il secondo fa piacere , e che Barrot in po-
litica da cristiano si è fatto turco , e che Bouccardè nei 
lombardi da turco si fa cristiano. 

J. lombardi domenica sera naufragarono sul palco sce-
nico di S. Cario allo spirare del vento contrario dei fi-
schi. Il violino di Pinlo rendette meno tenibile il nau-
fragio. Ci auguriamo che 1'Impresa mandi subilo questo 
spartito agli uJiicii, piuttosto ctie darlo in questo modo. 

Alla tempesta dell' opera siicccdette la calma del ballò. 
La storia del ballo è questa. La prima rappresenta-

zione fu una prova antigenerale. Poi si fece la prova 
generale a porle chiuse, poi si fece un bis a questa prova, 
e poi si fece la rappresenlaziom: fa quale avea T aria 
d uu' ultima prova. 

Del? resto il ballo è bello, più si esegue e più vedremo 
sparire quelle piccole imperfezioni che fanno sempre cre-
dere che le rappresentazioni sieno altrettante prove. Anzi 
posso assicurarvi che andando di questo passo, la sera 
rhe il. ballo sarà perfettissimo, si leverà di scena per dar 

, luogo al suo successore. 
Gli sfondi , i voli , e le apparizioqì andarono meglio 

domenica. 
il gabinetto piacque mollo e fu applaudilo ; in teatro 

il gabìnelto non è tanto inviso. Parlo già della scena del 
gabmetlo di Atlante, non confondiamo i gabinelU.j Questo 
gabinetto non manca di lumi , e perciò Ruggiero e com-
pagni ci fanno una buona figura. 

Non v' ho parlato ancora della musica , de' bìillabili, 
del passo a due , del vestiario eie, eie, perchè il ballo, 
essendo piaciuto si farà certamente molte volle ed io non 
avrei che dire all' altre rappresentanioni , e non voglio 
far la figura di chi è interpellato p noi^ risponde, 

h'Edilore respensahih 
l^uigri P e l l i s a r i o * 

gUiJjiUmcBlo Jibrurio-Vjpogiaficu di e Baniford. 


